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L'Originale della feguente Lettera del celebre Muratori
al chiariflimo P. Mez-zabarba indiritta, (erbafi

nella Librerìa di :S. Pietro in Monforce
dc'GCRR. SS. di quefta Città.

Am.° Am °

Modena 24 Mar. 1701.

OH felice voi , che fietenato fot-

ro una flella propizia ; che ol-
tre air effere dotato d'un nobililli-

mo talento avrete ancor la iortuna
di Coltivarlo co* pellegrinaggi . Vi
^o» SI, vi ho una eltrema invidia,
fìccome la porto eziandio alla vo-
flra fceltiiTima, e copiofa Libreria,
di cui m'ha portate relazioni avvan-
taggioic il Sig. Ab. Baroflì . Con
quello comune Amico ho fatta com-
memorazione lunga di voi , e ci

iìamo accordati in dire , che voi
Tempre più ficte galantuomo , e vir-

tuolb ; ma io ci ho aggiunto , che
lo diverrete ancor più , quando il

Mercurio farà ben più temperato
(a ) , Abbracciate la fortuna , Mu-
diate per me , e ricordatevi in ogni
luogo, ch'io ho fomma ftima, ed
^iffetto per voi.

Se una volta avrò anch' ioda-
nari , procurerò di cacciarmi la fe-

re di libri, aificurandovi , che non
cedo punto alla vollra prodigali-

tà . Abbiamo Latt.« de Mortibus Per-

l*) Il P. Mezzabarba oltrepaiTava allora di pochi
is.;^i "li aarù ticcta deU' cu fiia .

ìfi'c.y ma non l'ultima edizione, da
me veduta ancora in Milano .Q.uan-
Ido fare e a Parigi , deh non di-

I

menticate la mia peribna , e fov-
I vengavi di ri\ erire in Parigi tutti

i PP. della Congregazione di S.

I

Mmro in mio nome ; in Olanda il

Sig. Gronovio , il Sig. Grevio , il

Sig. Cupero ; in Anverla i PP. Pa-

I
peb. , e Gianningo &c., e ancora i

[Letterati, che non conofcono me,
e fon conoiciuti, e riveriti da me.
Fatemi il feniale per guadagnarmi
l'amore d'alcun Erudito.

Ma che farà delle voftre inco-
minciate fatiche {b) ! Non le abban-
donate. Io pure continuerò le mie,
e ci ftudieremo amendue di fervire

alla gloria d'Italia {e) .

Comandatemi, e credetemi eter»

namente

VP Ani o e Ser.o y^j-Q

Lod.° A. Muratori

.

( a ) Molte fono le Opere , che il noftro Aat&rc
avea principiate avanti la fua andata in Fran-
cia , le quali fcrba ufi imperfette nell'Archi-

vio de'fuoi preVo S Pietro in Monf^irte ^ e

fra quelle è notabile la Raccolta delle Meda-
glie Greche , intraprela dal Conte francefco

ftto Padre , e da lui >^i naolro accrefciiua .

(i) Alla gloria d'italu h.i bea potuto fervire il

Sig. Muratori, che è giunto alla bella età d'an-

ni 77 ; rna non tosi il i". Meziabarba , nooito

di trcBtacinque , appena -ompiuii .


